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D. Lgs. 18-8-2000 n. 267

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.

Capo II - Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità

Stralcio

Art. 60.  Ineleggibilità.

1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale e circoscrizionale: 

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il Ministero

dell'interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori; 

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i

funzionari di pubblica sicurezza; 

3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello

Stato; 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e

coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 

5)  i  titolari  di  organi  individuali  ed  i  componenti  di  organi  collegiali  che  esercitano  poteri  di  controllo  istituzionale

sull'amministrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

6)  nel  territorio,  nel  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  i  magistrati  addetti  alle  corti  di  appello,  ai  tribunali,  ai  tribunali

amministrativi regionali, nonché i giudici di pace; 

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 

8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere; 

9) i  legali rappresentanti  ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui territorio  coincide con il

territorio  dell'azienda  sanitaria  locale  o  ospedaliera  con  cui  sono  convenzionati  o  lo  ricomprende,  ovvero  dei  comuni  che

concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate ; 

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento rispettivamente del comune o

della provincia; 

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o coordinamento del personale

di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o dalla provincia; 

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri comunali, provinciali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altro comune,

provincia o circoscrizione. 

2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate almeno centottanta giorni

prima della data di scadenza dei periodi di durata degli  organi  ivi indicati.  In caso di scioglimento anticipato delle rispettive

assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi

alla data del provvedimento di scioglimento. Il direttore generale, il direttore amministrativo ed il direttore sanitario, in ogni caso,

non sono eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell'azienda sanitaria locale o

ospedaliera presso la  quale abbiano esercitato le proprie funzioni in  un periodo compreso nei  sei  mesi  antecedenti  la  data di

accettazione della candidatura. I predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per un periodo di

cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui

àmbito si sono svolte le elezioni. 

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non hanno effetto se l'interessato cessa dalle

funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il 

giorno fissato per la presentazione delle candidature. (La causa di ineleggibilita' prevista nel numero 12) non ha effetto nei confronti

del sindaco in caso di elezioni contestuali nel comune nel quale l'interessato e' gia' in carica e in quello nel quale intende 

candidarsi). 

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre

1978, n. 833. 

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro cinque giorni dalla richiesta. Ove

l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha

effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito. 

7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, ai sensi dell'articolo 81. 

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 

9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica di consigliere provinciale.

Art. 63.  Incompatibilità.

1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale,consigliere metropolitano,  provinciale o

circoscrizionale: 
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1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza in

cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivamente da parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva, in

via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per cento del

totale delle entrate dell'ente; 

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttamente o

indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società

ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in

forza di una legge dello Stato o della Regione; 

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore delle imprese di cui ai numeri 1) e

2) del presente comma; 

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, rispettivamente, con il comune o la

provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non

determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto amministratore comunale, competente a decidere sul suo ricorso è la

commissione del comune capoluogo di circondario sede di tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia

proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia

proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di Regione.

Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è la commissione del capoluogo di provincia

territorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto

in caso di affermazione di responsabilità con sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non

costituisce causa di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso; 

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune o della provincia ovvero di

istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente,

istituto od azienda e non ha ancora estinto il debito; 

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la provincia ovvero verso istituto od azienda

da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei

riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 602; 

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei precedenti articoli. 

2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in cooperative o consorzi di cooperative,

iscritte regolarmente nei registri pubblici. 

3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con l'esercizio del mandato.

DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI:

Informazioni tratte dal sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE

( www.sspal.it )

"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 

amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. la situazione di conflitto di interesse quindi si 

verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica amministrazione si presenta 

come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico.

 

Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il  processo decisionale del soggetto decisore. In altri  termini,

l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto proprio nel momento in cui è richiesto al soggetto

decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze.

Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del verificarsi di un certo evento (es.

accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una situazione di CdI attuale. Il

conflitto potenziale può nascere anche da una promessa.

Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare che l’interesse primario del

soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto apparente,

quindi, la situazione è tale da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche quando lo stesso non è

portatore di nessun interesse secondario.

PRINCIPALE NORMATIVA PER DIPENDENTI, DIRIGENTI E CONSULENTI

• CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI dell'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, ALLEGATO AL 

PTPCT DA ULTIMO  AGGIORNATO 

Pubblicato sul sito istituzionale dell'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia  – Sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti 

– Prevenzione della Corruzione

• ARTT. 2 co. 3, 3, co. 2, 6 e 7 (e 13) DEL DPR 62/2013
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Art. 2 co. 3:

Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto

compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di

contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita'

politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in

favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze

o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso

di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice

Art. 3 co. 2

Il  dipendente  rispetta  altresì i principi di integrità,correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza,

equità e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi

Art. 6

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio,

informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in

qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando: 

    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il  convivente abbiano ancora rapporti

finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di

collaborazione; 

    b)  se  tali  rapporti  siano  intercorsi  o  intercorrano  con   soggetti  che  abbiano  interessi  in  attivita'  o  decisioni  inerenti

all'ufficio,limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto,

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il

conflitto  puo'  riguardare  interessi  di  qualsiasi   natura,   anche   non  patrimoniali,  come  quelli  derivanti  dall'intento  di  voler

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art.7

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri,

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti

di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave

inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore

o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o

gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui

esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

Art. 13 co. 3

Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi

finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro

il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attivita' politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti

frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio (….)

• ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del D.Lgs. 39/2013

Art. 1 co. 2 lett e)

Ai fini del presente decreto si intende:

e) per  «incarichi  e  cariche in  enti  di  diritto  privato regolati  o  finanziati»,  le cariche di  presidente con deleghe

gestionali dirette,  amministratore delegato,  le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a

favore dell'ente

Art. 4

1.  A coloro  che,  nei  due anni  precedenti,  abbiano  svolto  incarichi  e  ricoperto  cariche  in  enti  di  diritto  privato  o  finanziati

dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste

sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c)  gli incarichi dirigenziali  esterni,  comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano  

relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.

Art. 5

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere

conferiti a coloro che, nei due anni precedenti,  abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o

finanziati dal servizio sanitario regionale.

Art. 9

2.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli

incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo

pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.
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